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Soggetti Compiti e Responsabilità 

Autorità di indirizzo politico 

(a mente e della legge n 

190/2012)  

  

Sindaco 

 

- Designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 
190).  

  

 
 

Giunta Municipale  

- Adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti. Adotta, inoltre, tutti gli atti di indirizzo di carattere 
generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della 
corruzione.  

- Assicura al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Responsabile della 
Prevenzione della 

Corruzione  
  

RPCT  

 
• predispone il documento di pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza  

(d’ora in poi, “documento di pianificazione”), integrato con le altre sezioni del PIAO; 
• verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a)  

legge 190/2012) e propone le necessarie modifiche del PTCT, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle 
prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

• comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le  
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

• definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione ed individua, su proposta dei dirigenti competenti, il  
personale da inserire nei programmi di formazione; 

• riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo  
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1  
comma 14 legge 190/2012); 

• compila e dispone la pubblicazione sul sito web dell’Ente della relazione annuale sulle attività di 
prevenzione svolte; 

• trasmette al Nucleo di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

• segnala eventuali disfunzioni al Nucleo di Valutazione (OIV) e segnala all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari (UPD) i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato le misure previste; 

• verifica l’idoneità del documento di pianificazione e propone modifiche quando intervengono  
mutamenti nell’organizzazione o nelle attività dell’Ente; 

• verifica l’idoneità del sistema di prevenzione della corruzione nel suo insieme attraverso il  
monitoraggio e riesame dello stesso; 

• verifica l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici maggiormente esposti a rischi corruttivi; 
• provvede agli adempimenti previsti da ANAC per l’acquisizione e il monitoraggio dei documenti di 

pianificazione attraverso piattaforma informatica; 
• vigila sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
• risponde dei casi di riesame dell’accesso civico e cura la tenuta del registro degli accessi; 

• riceve le segnalazioni di whistleblowing e le gestisce secondo la procedura approvata. 
• al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti  

(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto  
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA 2016  
paragrafo 5.2 pagina 21); 

• può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

• può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi  del 
DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

 

[Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Responsabile per la trasparenza (acronimo 
RPCT) del Comune di Manfredonia è il Segretario Generale titolare (al presente il Dott. Giacomo 
Scalzulli), all’uopo nominato con Decreto del Commissario Straordinario con i poteri del Sindaco 
N. 6 del 20/02/2024].  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti  

• propongono all’RPC le misure di prevenzione, con particolare riguardo a quelle specifiche;  
• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati e 

verificano le ipotesi di violazione facendone tempestiva comunicazione all’RPCT e all’UPD 
entro 5 giorni lavorativi dal verificarsi dei presupposti;  

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale ordinaria e funzionale, nonché l’avvio della rotazione straordinaria 
entro 5 giorni lavorativi dal verificarsi dei presupposti dei dipendenti assegnati (anche ai 
fini dell’art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001);  

• attuano, con responsabilità personale, le misure generali e specifiche contenute nel Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza. e rispondono dell’attuazione 
delle stesse da parte di tutto il personale loro assegnato (art. 1, comma 14, della l. n. 190 
del 2012), con attuazione infrannuali del monitoraggio di I livello delle misure, certificandolo 
in sede di autovalutazione;  

• effettuano con cadenza semestrale, attestandolo di averlo effettuato nel report semestrale 
infrannuale, il monitoraggio sul rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e sui 
rapporti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell’Ente assumono decisioni sulle 
attività a rilevanza esterna, con specifico riferimento all’erogazione di contributi, sussidi, etc. 
ed i beneficiari delle stesse;  

• provvedono alla tempestiva eliminazione delle anomalie e ad informare d’ufficio, con eguale 
cadenza temporale, il Responsabile dell’Anticorruzione circa le misure attuative adottate;  

• propongono al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, entro il 10 Marzo di ogni 
anno ed a valere per l’anno, il piano annuale di formazione del proprio settore anche con 
eventuale riferimento alle materie inerenti alle attività a rischio di corruzione individuate;  

• con riferimento agli obblighi di trasparenza, i Dirigenti costituiscono la diretta fonte 
informativa dei dati da pubblicare (art 43, comma, D. Lgs. n. 33/2013), e sono direttamente e 
personalmente responsabili della veridicità e qualità del contenuto dei dati pubblicati e del 
loro costante aggiornamento in corso d’anno, provvedendo a tanto (tramite i referenti di 
pubblicazione) ” tempestivamente” (e comunque non oltre 7 giorni lavorativi dall’adozione 
degli atti nel corso dell’anno, laddove non venga stabilito dal Piano o dalla legge un diverso 
più lungo termine), alla pubblicazione dei dati e/o delle informazioni obbligatorie, nel rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge e dal presente Piano, avvalendosi dei dipendenti nominati 
referenti e comunicati / confermati all’inizio dell’anno al Responsabile della Trasparenza;  

• controllano e assicurano la regolare attuazione dell’accesso civico, effettuando l’istruttoria 
di competenza in relazione alla tipologia di richiesta sulla base di quanto stabilito dal D. 
Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D. Lgs. n. 97/2016;  

• per il necessario monitoraggio di I livello attribuito dal Piano ai Dirigenti redigono in corso 
d’anno e trasmettono d’ufficio all’RPCT e all’OIV n. 2 report infrannuali, dei quali il 1° 
dovrà pervenire all’RPCT e all’OIV alla data del 15 Giugno di ogni anno ed il 2 alla data ultima 
del 30 Novembre di ogni anno che viene opportunamente anticipata rispetto al termine di 
fine d’anno per consentire all’ RPCT di acquisire in tempo utile all’istruttoria i dati necessari 
per svolgere la relazione di fine anno sull’attività svolta , stabilita dalla Legge n. 190 
2012, al 15 Dicembre, salvo eventuali differimenti dell’ANAC. Si precisa che in sede di 2° 
report semestrale i Dirigenti e/o il Comandante della P.L. dovranno attestare e rendicontare 
in autovalutazione all’RPCT anche eventuali attività poste in essere in materia di 
anticorruzione e trasparenza, nonché eventuali fattori di criticità e/o rischio emersi a fine 
anno con le correlative iniziative e misure gestionali assunte nel mese di dicembre, così da 
assicurare la continuità del monitoraggio in corso d’anno.  

I Dirigenti hanno l’obbligo, direttamente e indirettamente tramite i loro dipendenti e i dipendenti 
nominati referenti delle pubblicazioni, di svolgere attività informativa nei confronti del 
Responsabile Anticorruzione e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 
n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.). In particolare, devono trasmettere 
al responsabile per la prevenzione della corruzione, con cadenza ”semestrale” e con un report 
infrannuale, le informazioni sull’andamento delle attività a più elevato rischio di corruzione, 
segnalando all’RPCT le eventuali criticità e qualsiasi anomalia accertata, costituente mancata 
attuazione del piano. Di tali informazioni ricevute il responsabile per la prevenzione della 
corruzione tiene conto nella adozione del proprio rapporto annuale.  
(Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie rispetto agli obblighi previsti nel presente Piano 
costituiscono elementi di valutazione della performance individuale e di responsabilità disciplinare 
del dirigente e saranno segnalate all’OIV per l’incidenza sulla valutazione della Performance 
dirigenziale).  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 

Il Delegato del RPCT 
alla Trasparenza  

  

• supporta il Segretario nella sua attività di aggiornamento annuale dei Piani e per il 
funzionamento del sistema di rilevazione dei controlli interni di qualità dell’Ente come 
segretario della SIC;  

• supporta il Segretario in tutti gli adempimenti collegati alla verifica dell’attuazione in 
corso d’anno delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza e delle 
criticità emergenti nella Sezione Amministrazione Trasparente;  

• redige e trasmette d’ufficio all’ RPCT un report sull’andamento, in corso d’anno, dei flussi 
informativi di pubblicazione per le varie Sottosezioni e griglie di Amministrazione 
Trasparente, segnalando dati (in percentuali) di completezza dei flussi informativi da 
parte dei vari servizi, anomalie, criticità e inadempimenti e suggerendo misure tempestive 
e correttive per gli Uffici ed i Servizi;  

• effettua controlli a campione in corso d’anno sulla Sezione Trasparenza (anche tramite 
visure congiunte con l’RPTC), con comunicazione successiva del report di controllo agli  

uffici interessati e per conoscenza all’OIV per l’adozione delle urgenti misure correttive.  

 
 
 
 
 

 
Struttura di Supporto al 
RPCT.  
Referenti delle 
pubblicazioni.  

• supportano il Segretario Generale e RPCT nell’attività di interrelazione e connessione per 
il monitoraggio della macrostruttura organizzativa dell’Ente in ordine all’attuazione del 
presente Piano, sia ai fini delle misure di prevenzione della corruzione che in materia di 
trasparenza;  

• attività collaborativa e di supporto, referente ed informativa nei confronti del RPCT in   

materia di monitoraggio inerente agli obblighi di rotazione del personale;  
• esercitano funzioni di raccordo ed ausilio tra i vari responsabili dei Servizi o di singoli 

uffici tenuti agli obblighi di pubblicità secondo le declaratorie approvate;  
• segnalano tempestivamente al delegato della Trasparenza (e comunque entro 5 giorni 

lavorativi) le necessarie ed urgenti misure correttive e/o d’intervento sugli uffici e servizi 
interessati da assumere, al fine di garantire il flusso costante delle pubblicazioni in corso 
d’anno.  

  
(Tenuto conto dal sottodimensionamento dell'organico dell’Ente, tuttora in atto, non è stata 
creata alcuna struttura organizzativa di supporto, pur tuttavia il Servizio Affari Generali della 
Segreteria Generale, annovera insieme ad altre funzioni anche il supporto al RPCT).  

  

 
 
 
 
 

 

Altre figure  

1. Responsabile AUSA (Anagrafe unica delle stazioni appaltanti): è individuato nella persona del 
Responsabile del Servizio Gare e Contratti, Dott. Matteo Ognissanti.  

2. Responsabile e “gestore” delle segnalazioni di operazioni sospette: è individuato nella persona 
del Segretario Generale dell’Ente, Dott. Giacomo Scalzulli (Decreto Comm. Straord. n.8 del 
20/02/2024). Lo stesso è il referente per le eventuali segnalazioni di operazioni sospette 
all’UIF.  

3. Responsabile per la protezione dei dati (RPD): con DPP è, per disposizione Regolamentaria, 
Il Sindaco/Commissario pro-tempore, tuttavia si sta valutando la opportunità di evitare 
conflitti di interessi tra i ruoli al predetto affidati e di nominare con contratto di servizi persona 
giuridica esterna all’Ente ed è da ritenersi figura di riferimento anche per il RPCT (PNA 2019, 
pag. 98), come (ad esempio) nel caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico 
generalizzato nelle cui ipotesi può essere chiamato  

a fornire funzioni di supporto e collaborazione al RPCT.  

 
 
 
 
 
 
 

N.I.V. (Organismo 
Indipendente di Valutazione)  

• partecipa al processo di gestione del rischio;  

• verifica la coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni in tema di prevenzione 
della corruzione;  

• verifica che la corresponsione dell'indennità di risultato dei dirigenti, con riferimento alle 
rispettive competenze, sia direttamente e proporzionalmente collegata all'attuazione del 
PTPC dell'anno di riferimento.  

• verifica che i dirigenti prevedano, tra gli obiettivi da assegnare ai propri collaboratori,  

anche il perseguimento delle attività ed azioni previste dal Piano;  

• svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza  

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013);  

• esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ amministrazione  

(art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001);  

• ha la facoltà di richiedere, al responsabile anticorruzione, informazioni e documenti per lo  

svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  
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Soggetti Compiti e Responsabilità 

 
 
 
 
 

Ufficio Procedimenti 
Disciplinari - U.P.D.  

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D. Lgs. 
n. 165 del 2001);   

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20  

D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);  
• propone al RPCT l’adeguamento del Codice di comportamento e vigila sull’esecuzione del 

Codice di comportamento da parte dei dipendenti all’interno dell’Ente, con obbligo dei 
componenti di segnalare entro 3 giorni lavorativi le inosservanze al Presidente 
dell’UPD/RPCT e al Servizio Personale, attivando contestualmente i provvedimenti 
disciplinari di competenza;  

• si attiva nei casi di comunicazioni affinché, nel rispetto del principio del contraddittorio, il 
RPCT inoltri all’Ufficio Procedimenti Disciplinari e all’OIV, relativamente ai dipendenti, P.O. e 
Capi Servizio e/o Dirigenti, comunicazione circa i soggetti che non hanno attuato  
correttamente le misure previste in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

 
 

 
Le posizioni di E.Q. (già P.O.) 
ed i Dipendenti  

• partecipano al processo di gestione del rischio;  

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. T. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012);  

• segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del d.lgs. n. 165  

del 2001);  

• segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990;   

• sono tenuti a concorrere all’elaborazione e al conseguente flusso dei dati destinati alla  

pubblicazione e sono obbligate, a decorrere dal 2020, alle dichiarazioni annuali di  

inconferibilità e/o incompatibilità con le stesse modalità stabilite per i Dirigenti.  

Collaboratori a qualsiasi titolo 
e personale a tempo deter.to  
dell’Amministrazione  

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T e nel nuovo Codice di Comportamento;  

• segnalano le situazioni di illecito.  
 
 

 

 

 

  

 

 

La struttura a disposizione del RPCT e il modello organizzativo 

Il raggiungimento degli obiettivi assegnati è in carico al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza, individuato nella figura del Segretario Generale, Dott. Giacomo 

Scalzulli.  
 

Processo e modalità di predisposizione della pianificazione in materia di                                                prevenzione della 
corruzione e trasparenza 

Il PTPC/Sottosezione PIAO 2025-2027 si basa sulle realizzazioni dei precedenti Piani, 

costituendone il naturale proseguimento e sviluppo, confermando in particolare l’impianto del 

Piano 2024-2026, con cui è stato implementato il nuovo sistema di valutazione del rischio 

previsto nell’allegato 1 al PNA 2019. Anche il presente PTPC è quindi redatto secondo le 

indicazioni dell’Anac ed in particolare dei PNA 2019, 2022 e 2023. 

Ai fini dell’aggiornamento, è stato svolto un percorso di consultazione di stakeholders esterni 

all’amministrazione, in conformità al Piano Nazionale Anticorruzione e alle direttive dell’ANAC. 

Il Comune di Manfredonia ha pubblicato sul sito istituzionale dell’ente, in home page, un avviso 

con il quale i soggetti pubblici, cittadini singoli o associati sono stati invitati a presentare 

proposte o suggerimenti sul PTPC vigente, allo scopo di contribuire all’individuazione delle 

misure preventive anticorruzione. Entro la data prestabilita non sono pervenuti riscontri, 

suggerimenti o osservazioni.  

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità ha cessato di essere un documento 

autonomo e, in attuazione delle indicazioni fornite dalla Legge n. 190/2012, nel testo in vigore, 

è diventato a tutti gli effetti una sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione.  

Viene confermata l’integrazione tra il PTPCT e il ciclo della performance, attraverso le azioni di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza nel Piano della performance nel duplice 

versante della:  
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